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ISTITUZIONE  DELLA  CONSULTA  PER  LA  COOPERAZIONE  E
PROVVIDENZE  PER  FAVORIRE  LO  SVILUPPO  DEL
MOVIMENTO  COOPERATIVO

Art.  1  
La  Regione  Veneto,  in  armonia  con  i principi  del  proprio  Statu to  e

dell'a r t .  45  della  Costituzione,  accer t a to  il  ruolo  fondame n t a l e  della
cooperazione  per  l'evoluzione  sociale  e  l'ammode r n a m e n t o
dell'economia  nei  vari  set tori,  riconosce ndo  inoltre  nelle  sezioni
regionali  delle  centra li  coopera t ive  nazionali,  giuridicame n t e
riconosciu t e ,  gli  strume n t i  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  delle
forme  coopera t ive  senza  finalità  di  lucro  ed  ispira te  ai  concet t i  della
mutuali tà ,  nonchè  la  loro  atti tudine  a  contribui re  alla  elaborazione
dei  piani  regionali  di  sviluppo,  in  attesa  peral t ro  della  legge  quadro
nazionale  di  riforma  della  legislazione  coopera t iva,  attua  iniziative  di
sostegno  economico  e  promozionale  volte  ad  assicura r e  lo  sviluppo
ed  il consolidame n to  del  sistema  coopera t ivo  nell'ambi to  regionale.

Art.  2  
Per  consegui r e  gli  obiet tivi,  di  cui  all'ar t .  1,  viene  istituita  presso

la  Giunta  regionale  la  Consulta  regionale  della  cooperazione
composta :  
a) dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to,  con

funzioni  di  presiden t e ;
b) da  n.  5  membri  elett i  dal  Consiglio  regionale,  di  cui  due  in

rappres e n t a nz a  delle  minoranze;
c) da  n.  3  rappre s e n t a n t i  della  Sezione  regionale  della  CCI

(Confede razione  Coopera t ive  Italiane);  
d) da  n.  3  rappre s e n t a n t i  della  Sezione  regionale  della  LNCM  (Lega

Nazionale  Coopera t ive  e  Mutue);
e) da  n.  3  rappre s e n t a n t i  della  Sezione  regionale  della  AGCI

(Associazione  Generale  Coopera t ive  e  Mutue);  
f) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'Ufficio  regionale  del  lavoro;  
g) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'URPV;
h) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'ANCI;
i) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'UNCEM;
l) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  della  Veneto  Sviluppo  SpA;
m) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'ESAV;
n) da  n.  1  rappre s e n t a n t e  dell'IRSEV.

Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  funziona rio  della
Giunta  regionale  designa to  dal  Presiden te  della  Consulta .

Art.  3  
Compete  ai  membri  della  Consulta ,  di  cui  all'ar t .  2,  lett.  c),  d),  e),
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g),  h),  i)  e  ai  membri,  di  cui  alla  lett.  b)  qualora  non  siano  consiglieri
regionali,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio,  nonchè  il  pagame n to
delle  missioni  secondo  i  criteri  stabiliti  dal  regolame n to  interno,  di
cui  all'a r t icolo  successivo,  e  secondo  le  norme,  in  quanto  compatibili,
di  cui  alla  legge  regionale  19  gennaio  1979,  n.  6.  

Alla  coper tu r a  delle  spese,  di  cui  al  comma  preceden t e ,  si  fa
fronte  median te  utilizzazione  degli  stanziame n t i  di  cui  al  cap.
192019110 ,  "spese  per  il  funzionam e n t o  di  consigli,  comita ti,  collegi
e  commissioni,  compresi  i  get toni  di  presenza ,  le  indenni tà  di
missione  ed  i  rimborsi  spese",  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  regionale  per  l'ese rcizio  1979.

Art.  4  
Entro  90  giorni  dal  suo  insediame n to  la  Consulta  predispone  il

regolame n to  interno,  che,  su  propost a  della  Giunta  regionale,  viene
approva to  dal  Consiglio  regionale.

Art.  5  
La  Consulta  ha  i seguen ti  compiti:

a) esprimere  pare r e  su  disegni  e  propos te  di  legge  e  su  ogni  altra
questione  attinen te  la  cooperazione  nell'ambi to  regionale,  per  la
quale  lo  stesso  sia  prescri t to  da  leggi  e  regolam e n t i  o  sottopos to
al  suo  esame  dalla  Giunta  regionale;

b) elabora r e  propos te  di  testi  legislativi  di  interes se  coopera t ivo;  
c) propor r e  alla  Giunta  regionale  provvedimen t i ,  indagini,  studi  e

ricerche  utili  alla  diffusione  e  al  consolidame n to  delle  forme
coopera t ive;

d) concorda r e  con  la  Giunta  regionale  i  modi  e  i  tempi  per  la
realizzazione  delle  iniziative  assun te  dall'Amminis t r azione
regionale  nelle  mate r ie  di  interes s e  coopera t ivo;   

e) esprimer e  pare r e  sull'assegn azione  dei  fondi  resi  disponibili  dalla
presen t e  e  da  altre  leggi  regionali  per  la  promozione  e  lo  sviluppo
della  cooperazione.

Art.  6  
La  Consulta  è  convocata  dal  Presiden te  almeno  una  volta  ogni

quadrime s t r e  e  comunque  su  richies t a  di  almeno  7  compone n ti .

Art.  7  
Per  il  conseguime n to  degli  scopi,  di  cui  all'ar t .  1,  la  Regione

concede  alle  sezioni  regionali  delle  associazioni  nazionali
coopera t ive,  giuridicam e n t e  riconosciu te ,  nei  soli  set tori  di  cui  agli
art t.  117  e  118  della  Costituzione,  contribu ti  annuali  per  iniziative  e
progra m mi  concerne n t i :  
- la  promozione  coopera t iva;
-  la  qualificazione  dei  quadri  dirigen ti  di  coopera t ive  e  dei
coopera to r i;
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- la  divulgazione  e  propagan d a  del  metodo  coopera t ivo;
-  l'assistenza  tecnica,  amminis t r a t iva  e  sindacale  alle  coopera t ive
aderen ti ;  
-  l'organizzazione  dei  servizi  atti  ad  agevolare  la  gestione  delle
impres e  coopera t ive;
- lo  svolgimento  di  attività  statis tiche  e  di  rilevamen to.

I  contributi  vengono  corrispos t i:  per  il  30  per  cento  dello
stanziame n to  previs to  in  par ti  uguali  tra  le  sezioni  regionali,  di  cui  al
comma  preceden t e ,  e  per  il  70  per  cento,  senti to  il  pare r e  della
Consulta ,  in  base  a  progra m mi  articola ti  in  proge t t i  opera t ivi  di
interven to  ed  alla  effettiva  rappre s e n t a t ivi tà  di  ciascuna
organizzazione.

Art.  8  
I  contribu ti ,  di  cui  al  precede n t e  articolo,  sono  assegna t i  con

deliberazione  della  Giunta  regionale  sulla  base  del  progra m m a
presen t a to  dalle  sezioni  regionali  coopera t ive.

L'assegn azione  del  contribu to  avrà   luogo  per  ogni  proge t to
opera t ivo  in  base  a  una  domanda  correda t a  di  una  relazione  che  ne
illust ri  adegua t a m e n t e  le  finalità  ,  il  periodo  di  attuazione  delle
iniziative  ed  il preventivo  delle  spese.

L'erogazione  del  contribu to  verrà  effettua to  dalla  Giunta
regionale,  previa  presen t azione  di  una  relazione  che  illustri  l'effett iva
attuazione  del  proge t to  opera t ivo  e  correda t a  del  consun tivo  delle
spese  sostenu te ,  oppor tuna m e n t e  documen t a t e .

Art.  9  
Le  domande  intese  ad  ottene re  i contribu ti  previsti  dalla  presen t e

legge  devono  esse re  indirizzate  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale
entro  il 31  marzo  di  ogni  anno.

In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  le  domande  di
contributo  vanno  presen t a t e  ent ro  60  giorni  dalla  sua  entra t a  in
vigore.

Art.  10  
Per  l'at tuazione  delle  iniziative  previste  dalla  presen t e  legge  è

autorizzat a  per  l'esercizio  1979  una  spesa  di  Lire  100.000.000.
Alla  coper tu r a  degli  oneri  dell'ese rcizio  1979  si  provvede

median te  riduzione  di  L.  100.000.000  del  cap.  196119720  " Fondo  di
riserva  per  spese  imprevis te  "  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1979.

Per  gli  esercizi  successivi  le  spese  sono  fissate  con  la  legge  di
bilancio.

Art.  11  
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

finanzia rio  1979  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni:
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In  diminuzione: Competenza Cassa
Cap.  196119729  "Fondo  riserva
per  spese  imprevis te" L.  100.000.000 L.  100.000.000
In  aumento:
Cap.  021002020  "Contributi  alle
sezioni  regionali  delle
associazioni  nazionali  delle
coopera t ive  per  lo  sviluppo  della
cooperazione"  (capitolo  di  nuova
istituzione)

L.  100.000.000 L.  100.000.000

Art.  12  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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